
Sezione V 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

 

 

 

Art. 50. 

Finalità del tributo. 

1. Le disposizioni contenute nella presente sezione, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 3, commi da 24 a 40, 

della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), di seguito indicata, agli effetti 

della presente sezione, come “legge statale”, e in coerenza con le disposizioni della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 

26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 

utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche) sono finalizzate: 

 

a) a favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi di materia prima e di energia;  

b) a regolamentare l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, il contenzioso amministrativo e quanto non previsto dalla 

legge statale, in relazione al tributo speciale istituito dall’articolo 3, comma 24, della stessa legge statale;  

b bis) a stabilire, come previsto all’articolo 3, comma 30, della legge 549/1995, le modalità di ripartizione della quota 

parte del gettito del tributo spettante ai comuni da destinare alla realizzazione degli interventi di cui al secondo periodo 

del comma 27 dell’articolo 3 della legge 549/1995; 

 

1 bis. Il gettito derivante dall'applicazione del tributo è destinato alle finalità previste dal comma 27 dell'articolo 3 della 

legge 549/1995 secondo quanto disposto dall'articolo 2, commi 5 e 6, della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Legge 

di semplificazione 2016). 

1 ter. A decorrere dall’anno d’imposta 2018, le risorse di cui alla lettera b bis) del comma 1 sono assegnate ai comuni di 

cui al secondo periodo del comma 27 dell’articolo 3 della legge 549/1995 per una quota pari al 10 per cento 

dell’ammontare complessivo del tributo riscosso. La Giunta regionale stabilisce le modalità di ripartizione di tale quota 

fra i comuni sulla base dei criteri generali definiti al comma 30 dell’articolo 3 della legge 549/1995, differenziandola a 

seconda dell’effettiva ubicazione degli impianti, delle diverse tipologie impiantistiche e dei quantitativi dei rifiuti ad essi 

conferiti. 

1 quater. Ai fini della ripartizione di cui al comma 1 ter sono considerati le discariche e gli impianti di cui al comma 1 

dell’articolo 51 presso i quali sono conferiti i rifiuti oggetto del tributo. 

 

 

 

Art. 51. 

Oggetto del tributo. 

1. Fatte salve le esclusioni previste agli articoli 185 e 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale), il tributo speciale si applica ai rifiuti, compresi i fanghi palabili, conferiti in discarica, così come definiti 

dagli articoli 183 e 184 del d.lgs. 152/2006e ai rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero energetico o 

comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione D10. 

2. Le autorizzazioni per la gestione delle discariche e degli impianti di cui al comma 1, le aree che identificano l'esatta 

ubicazione di tali discariche e impianti e le eventuali modifiche sono inserite, a cura dell’ente competente al rilascio 

dell’autorizzazione ed entro trenta giorni dal rilascio, nell’applicativo Catasto Georeferenziato impianti Rifiuti, C.G.R. 

web. Dell’inserimento è data notizia alla struttura regionale competente in materia di tributi e all’ufficio regionale 

competente in materia di pianificazione dei rifiuti. 

 

 

 

Art. 52. 

Soggetto passivo. 

1. Il tributo, con obbligo di rivalsa nei confronti di colui che effettua il conferimento, è dovuto dal gestore dell’impianto. 

2. Il tributo è altresì dovuto da chiunque esercita l’attività di discarica abusiva e da chiunque abbandona, scarica o effettua 

deposito incontrollato di rifiuti.  

3. L’utilizzatore a qualsiasi titolo o, in mancanza, il proprietario dei terreni sui quali insiste la discarica abusiva, è tenuto 

in solido agli oneri di bonifica, al risarcimento del danno ambientale e al pagamento del tributo e delle sanzioni pecuniarie 

previste, ove non dimostri di aver presentato denuncia di discarica abusiva, prima della constatazione delle violazioni di 

legge, ai competenti uffici della provincia, come indicato all’articolo 197 del d.lgs. 152/2006 . 

 

 

 

 

 



Art. 53. 

Base imponibile e determinazione del tributo. 

1. La base imponibile del tributo è costituita dalla quantità di rifiuti conferiti determinata sulla base delle annotazioni 

effettuate nei registri tenuti in attuazione dell’articolo 190 del d.lgs. 152/2006 o in base al sistema di cui all’articolo 188-

bis del medesimo decreto legislativo.  

2. L’ammontare del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi è determinato moltiplicando il quantitativo 

dei rifiuti espresso in tonnellate per gli importi indicati nei commi 3, 4, 5, 6 e 7, nel rispetto dei limiti stabiliti dall’articolo 

3, comma 29, della l. 549/1995.  

 

3. Per i rifiuti conferiti in discariche per rifiuti inerti si applicano i seguenti importi: 

a) per i rifiuti inerti dalle operazioni di costruzione e demolizione individuati dalla Giunta regionale ai sensi del comma 

9: 7,00 euro per tonnellata; 

b) per rifiuti inerti diversi da quelli di cui alla lettera a): 5,00 euro per tonnellata. 

 

4. Per i rifiuti conferiti in discariche per rifiuti non pericolosi si applicano i seguenti importi:  

a) per tutti i rifiuti, ad eccezione di quelli riportati alle lettere b) e c): 19,00 euro per tonnellata;  

b) per i rifiuti contenenti amianto conferiti in discariche per rifiuti non pericolosi monorifiuto o in cella appositamente 

ed esclusivamente dedicata ai rifiuti costituiti da materiali da costruzione contenenti amianto: 7,00 euro per tonnellata; 

c) per i rifiuti costituiti da ceneri e scorie derivanti da operazioni di incenerimento e coincenerimento dei rifiuti: 15,00 

euro per tonnellata. 

 

5 Per tutti i rifiuti conferiti in discariche per rifiuti pericolosi si applica l’importo di 20,00 euro per tonnellata. 

5 bis. Per i rifiuti pericolosi stabili e non reattivi conferiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi si applica l’aliquota 

di cui al comma 5. 

 

6. Si applica il 20 per cento degli importi di cui ai commi 3, 4 e 5 qualora i rifiuti conferiti siano fanghi oppure scarti e 

sovvalli derivanti da impianti di recupero, nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione di cui al comma 9.  

 

7. Si applica il 20 per cento dell’importo di cui al comma 4, lettera a), per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento 

senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione 

‘D10 incenerimento a terra’, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del d.lgs. 152/2006. 

 

8. Fatti salvi i casi eccezionali e di urgenza, qualora i rifiuti speciali derivanti da impianti di recupero e smaltimento nei 

quali vengono trattati anche rifiuti urbani provengano da comuni ubicati fuori dal territorio regionale, le aliquote di cui ai 

commi 4, lettera a), e 5 sono maggiorate del 50 per cento. Qualora la maggiorazione determini il superamento del limite 

massimo dell’aliquota d’imposta unitaria fissato dall’articolo 3, comma 29, della l. 549/1995 il tributo è automaticamente 

adeguato al predetto limite.  

8 bis. In funzione dei livelli di raccolta differenziata raggiunti nei singoli comuni, sono applicate le addizionali e le 

riduzioni del tributo previste all’articolo 205 del d.lgs. 152/2006. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite 

le modalità operative per l’individuazione dei comuni soggetti alle addizionali e alle riduzioni del tributo e le modalità di 

eventuale compensazione o di conguaglio dei versamenti effettuati in rapporto alle percentuali da applicare. 

 

9. La Giunta regionale individua la percentuale minima di recupero degli impianti, la tipologia e il grado di essiccazione 

dei fanghi tali da poter usufruire del pagamento del tributo in misura ridotta di cui al comma 6; individua, altresì, l'elenco 

dei rifiuti inerti dalle operazioni di costruzione e demolizione di cui al comma 3, lettera a), e fornisce specifiche 

indicazioni per quanto riguarda l’applicazione dell’ecotassa ai rifiuti utilizzati per la costruzione delle discariche o per gli 

strati di copertura delle discariche, in base al criterio di favorire le effettive operazioni di recupero e l’utilizzo di rifiuti in 

sostituzione di materia prima, qualora ne ricorrano i presupposti. 

 

10. Le agevolazioni di cui al comma 6 sono riconosciute esclusivamente se il soggetto conferitore in discarica coincide 

con il titolare dell’impianto di trattamento. 

 

11. Ai fini dell’applicazione del tributo in misura ridotta i soggetti interessati presentano apposita autocertificazione 

relativa a ciascun trimestre solare entro il termine fissato per il versamento del tributo del medesimo trimestre cui si 

riferiscono e, comunque, non oltre il termine per la presentazione della dichiarazione annuale prevista all’articolo 55, 

comma 1, attestante il possesso dei requisiti stabiliti nella deliberazione di cui al comma 9.  

 

12. Le autocertificazioni di cui al comma 11 sono presentate, contestualmente, alla struttura regionale competente in 

materia di tributi e al soggetto di cui al comma 1 dell’articolo 52. Le autocertificazioni sono rese esclusivamente su 

apposito modulo approvato con provvedimento del dirigente della struttura regionale competente in materia di tributi.  

 

 



 

Art. 54. 

Modalità di versamento del tributo. 

1. Il tributo è versato dai soggetti passivi, così come individuati all’articolo 52, entro il mese successivo alla scadenza del 

trimestre solare in cui sono state effettuate le operazioni di deposito, secondo le modalità stabilite con provvedimento del 

dirigente della competente struttura tributaria. Tale provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia (BURL).  

1 bis. A decorrere dal primo trimestre 2022, il versamento del tributo è effettuato esclusivamente tramite la piattaforma 

denominata pagoPa di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 

dell’amministrazione digitale).  

1 ter. A decorrere dal versamento dovuto per il terzo trimestre 2022, la competente struttura tributaria della Regione rende 

disponibili i bollettini di pagamento ad importo predeterminato derivante dall’aggiornamento mensile dei dati acquisiti 

tramite l’applicativo Osservatorio Rifiuti Sovraregionale (O.R.SO.) predisposto e gestito dall’Osservatorio regionale sui 

rifiuti di cui all’articolo 18, comma 3, della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

idriche). Le modalità di versamento sono definite con il provvedimento di cui al comma 1. 

 

 

 

 

Art. 55. 

Presentazione della dichiarazione e connesse sanzioni. 

1. Entro il mese successivo alla scadenza dell’ultimo trimestre di ciascun anno, i soggetti di cui all’articolo 52, comma 1, 

sono tenuti a produrre, per ciascuna discarica o impianto di incenerimento, una dichiarazione, contenente i seguenti dati: 

a) ragione sociale, sede legale e amministrativa, codice fiscale o partita IVA della ditta, nonché le generalità del legale 

rappresentante;  

b) ubicazione della discarica o dell’impianto di incenerimento;  

c) quantità complessive dei rifiuti conferiti nell’anno, raggruppati conformemente alle tipologie di cui all'articolo 53, 

commi 3, 4, 5 e 5 bis, indicando, per ciascuna, il trimestre in cui è avvenuto il conferimento in discarica o lo 

smaltimento nell’impianto di incenerimento; 

d) liquidazione del conseguente debito d’imposta;  

e) indicazione della data e degli importi dei versamenti effettuati.  

2. A decorrere dall’anno d’imposta 2022, la dichiarazione precompilata sulla base dei dati acquisiti mensilmente 

dall’applicativo O.R.SO., di cui all’articolo 54, comma 1 ter, deve essere presentata online alla competente struttura 

tributaria della Regione, tramite l’Area Personale Tributi accessibile dal portale istituzionale della Regione stessa, 

secondo quanto stabilito con il provvedimento di cui al comma 4. Le dichiarazioni presentate in modalità difforme da 

quanto previsto ai sensi del presente comma sono considerate omesse. La data fornita dal sistema sulla ricevuta di 

presentazione della dichiarazione certifica il rispetto dei termini. 

3. A cura della struttura tributaria regionale di cui al comma 2, una copia della dichiarazione è trasmessa, entro trenta 

giorni dalla presentazione, all’ufficio competente della provincia nel cui territorio è ubicata la discarica o l’impianto di 

incenerimento. 

4. Lo schema tipo della dichiarazione, completo delle istruzioni per la compilazione, è approvato con provvedimento del 

Dirigente della competente struttura tributaria della Regione da pubblicare sul BURL.  

5. Le dichiarazioni tempestivamente presentate, ma prive di sottoscrizione del legale rappresentante, sono da considerare 

omesse se, entro sessanta giorni dalla presentazione, ovvero dalla notifica dell’avviso per la conseguente regolarizzazione, 

il soggetto obbligato non provveda a sanare l’inadempienza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 56. 

Constatazione e accertamento delle violazioni tributarie e amministrative. 

1. Le violazioni alla presente sezione sono constatate dai funzionari provinciali addetti ai controlli ai sensi dell’articolo 

19 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) e dell’articolo 

197 del d.lgs. n. 152/2006, muniti di speciale tessera di riconoscimento rilasciata dal presidente della provincia. Per 

l’assolvimento dei loro compiti i funzionari possono accedere, muniti di apposita autorizzazione del capo dell’ufficio, nei 

luoghi adibiti all’esercizio dell’attività e negli altri luoghi ove devono essere custoditi i registri e la documentazione 

inerente l’attività, al fine di procedere alla ispezione dei luoghi ed alla verifica della relativa documentazione. Qualora 

nel corso dell’ispezione o della verifica emergano inosservanze di obblighi regolati da disposizioni di legge concernenti 

tributi diversi da quelli previsti nel presente Capo, i funzionari predetti devono comunicarle alla Guardia di finanza 

secondo le modalità previste dall’ultimo comma dell’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi), introdotto dall’articolo 19, 

comma 1, lettera d) della legge 30 dicembre 1991, n. 413 (Disposizioni per ampliare le basi imponibili, per razionalizzare, 

facilitare e potenziare l’attività di accertamento; disposizioni per la rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle 

imprese, nonché per riformare il contenzioso e per la definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti; delega al 

Presidente della Repubblica per la concessione di amnistia per reati tributari; istituzioni dei centri di assistenza fiscale e 

del conto fiscale). 

2. La Guardia di finanza coopera con i funzionari provinciali per l’acquisizione ed il reperimento degli elementi utili ai 

fini dell’accertamento dell’imposta e per la repressione delle connesse violazioni procedendo, di propria iniziativa o su 

richiesta delle regioni o province, nei modi e con le facoltà di cui all’articolo 63 del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) e successive modificazioni 

e integrazioni.  

2 bis. I soggetti preposti al controllo del territorio cooperano, nell’ambito delle attività istituzionali attribuite, con i 

funzionari provinciali di cui al comma 1 per l’acquisizione e il reperimento degli elementi utili ai fini dell’accertamento 

dell’imposta e per la repressione delle connesse violazioni. A tal fine, i medesimi soggetti trasmettono anche alla provincia 

territorialmente competente gli esiti delle attività svolte, rilevanti ai fini della presente legge. I funzionari provinciali 

provvedono a notificare ai trasgressori il processo verbale di cui al comma 4 entro centottanta giorni dal ricevimento degli 

esiti delle attività svolte dai soggetti di cui al presente comma. 

3. Le violazioni consistenti nella omessa o ritardata presentazione della dichiarazione prevista dall’articolo 55, nonché 

nell’omessa indicazione dei dati richiesti nello stesso articolo 55, comma 1, lettere a), b), c), d), e), possono altresì essere 

contestate d’ufficio dal dirigente della struttura tributaria della Regione.  

4. I funzionari provinciali addetti al controllo del territorio di competenza, redigono apposito processo verbale di 

constatazione anche sulla base degli esiti di cui al comma 2 bis, contenente gli estremi delle disposizioni di legge violate, 

le relative sanzioni, la misura degli interessi moratori, se previsti. Il processo verbale è sottoscritto dal trasgressore o dal 

soggetto obbligato in solido. In mancanza di sottoscrizione i funzionari verbalizzanti dovranno indicarne le motivazioni 

e procedere alla notifica all’interessato mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento. L’originale del 

processo verbale deve essere trasmesso, corredato della relata di notifica al trasgressore, al dirigente della struttura 

tributaria della Regione, anche mediante posta elettronica certificata, entro il quindicesimo giorno successivo all’avvenuta 

notifica. A decorrere dal 1° gennaio 2021, alle province è devoluto il dieci per cento delle sanzioni incassate dalla Regione 

in rapporto agli accertamenti emessi su base provinciale, al fine di potenziare le attività di controllo. 

5. Il dirigente della struttura tributaria, ricevuto il processo verbale di constatazione, provvede alla notifica dell’avviso di 

accertamento al trasgressore o al soggetto obbligato in solido, mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

6. L’avviso di accertamento, in relazione alla violazione contestata, deve recare la motivazione, anche per rinvio al 

processo verbale di constatazione, la quantificazione della base imponibile non assoggettata al tributo, la determinazione 

del tributo dovuto, la quantificazione delle sanzioni amministrative tributarie, degli interessi moratori e delle spese del 

procedimento, le modalità di estinzione dell’inadempienza e i mezzi e gli organi di tutela. 

7. Nel caso in cui la violazione commessa risulti direttamente dagli atti d’ufficio, la constatazione della violazione e 

l’avviso di accertamento sono effettuati d’ufficio dal dirigente della struttura tributaria della Regione con le modalità 

stabilite ai commi 5 e 6.  

8. Qualora il trasgressore non adempia nei termini a quanto intimato con l’avviso di accertamento, il dirigente della 

competente struttura tributaria emette ordinanza di ingiunzione. 

9. L’ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo ai sensi dell’articolo 3 del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 

(Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato) e 

successive modificazioni e integrazioni. Il provvedimento è notificato ai soggetti interessati mediante posta elettronica 

certificata o raccomandata postale con avviso di ricevimento. 

 

 

 

 

 

 

 



Art. 57. 

Sanzioni. 

1. Per l’omessa o infedele registrazione delle operazioni di conferimento in discarica, previste dall’articolo 190 del d.lgs. 

n. 152/2006, si applica la sanzione amministrativa tributaria da due a quattro volte il tributo relativo all’operazione, ferme 

restando le sanzioni stabilite per le violazioni di altre norme. 

2. Per l’omesso o tardivo versamento del tributo dovuto, oltre al pagamento del tributo evaso, si applicano la sanzione 

amministrativa tributaria del trenta per cento dell’importo non versato e gli interessi moratori, nella misura fissata per 

l’interesse legale, a decorrere dal giorno in cui il tributo è divenuto esigibile.  

3. La presentazione della dichiarazione oltre il termine stabilito all’articolo 55, comma 1, è punita con la sanzione 

amministrativa tributaria da 51,65 euro a 258,23 euro.  

4. L’omissione della dichiarazione e la presentazione di essa con indicazioni infedeli sono punite con la sanzione 

amministrativa tributaria da 103,29 euro a 516,46 euro.  

5. Fermi restando l’applicazione della disciplina sanzionatoria per violazione della normativa sullo smaltimento dei rifiuti 

di cui al d.lgs. n. 152/2006 e l’obbligo di procedere alla bonifica e alla rimessa in pristino dell’area, i soggetti individuati 

nell’articolo 52, commi 2 e 3, sono tenuti al pagamento del tributo determinato ai sensi della presente legge, degli interessi 

moratori nella misura dell’interesse legale, e di una sanzione amministrativa tributaria pari a tre volte l’ammontare del 

tributo medesimo. 

6. Per i soggetti individuati nell’articolo 52, commi 2 e 3, si applicano, altresì, le sanzioni amministrative tributarie 

previste ai commi 1 e 5.  

7. I soggetti interessati possono estinguere la controversia mediante il pagamento, da effettuarsi entro il termine per 

ricorrere alle commissioni tributarie, di una somma pari alle sanzioni amministrative tributarie applicate ridotte di un 

terzo, oltre all’ammontare del tributo, se dovuto, e degli interessi moratori.  

8. Nel caso delle violazioni individuate ai commi 5 e 6 non si applicano le misure indicate al comma 7.  

9. Nel caso in cui i soggetti obbligati ostacolino, in qualunque modo, agli aventi diritto l’espletamento delle facoltà 

previste all’articolo 56, comma 1, si applica a loro carico la sanzione amministrativa da 516,00 euro a 5.164,00 euro.  

10. Per quanto previsto al comma 9, si applicano le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al 

sistema penale).  

 

 

 

 

Art. 58. 

Presunzioni. 

1. Ove non sia possibile, per gli organi addetti ai controlli, determinare il momento del conferimento in discarica, sia 

autorizzata che abusiva, ovvero il momento dell’abbandono, scarico o deposito incontrollato, di una quantità di rifiuti ivi 

compresi quelli smaltiti in impianti di cui all'articolo 51, comma 1, questi si presumono conferiti, abbandonati, scaricati 

o depositati alla data della redazione del processo verbale di constatazione di cui all’articolo 56, comma 4. 

2. Ove non sia possibile, per gli organi addetti ai controlli, determinare il quantitativo di rifiuti conferiti in discarica, sia 

autorizzata che abusiva, ovvero abbandonati, scaricati o depositati in maniera incontrollata, ivi compresi quelli smaltiti in 

impianti di cui all'articolo 51, comma 1, lo stesso si presume sulla base del volume dei rifiuti rapportato a un fattore di 

conversione peso/volume pari a 1,2.  

3. Ove non sia possibile, per gli organi addetti ai controlli, determinare la qualità dei rifiuti conferiti in discarica, sia 

autorizzata che abusiva, ovvero abbandonati, scaricati o depositati in maniera incontrollata, ivi compresi quelli smaltiti in 

impianti di cui all'articolo 51, comma 1, agli stessi si applica l’imposta unitaria massima vigente per tonnellata. 

4. Avverso la presunzione di cui ai commi 1, 2 e 3 è ammessa la prova contraria da parte dei soggetti interessati.  

 


